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Supplemento mensile di “La Parola e la Voce” per il coordinamento pastoraleSupplemento mensile di “La Parola e la Voce” per il coordinamento pastorale

Così è la Chiesa da sempre.
A servizio della Parola che la successione apostolica conserva autentica.

Voce che si fa colloquio, proposta, testimonianza, dialogo in ogni comunità cristiana.

n°51

“Nessuno ha ancora creduto in tabernacolo della gioia, al regno eterno 
Dio e nel regno di Dio, nessuno ha della pace.
ancora sentito del regno dei risorti, Come sappiamo che morire è 
senza diventare da quel momento così terribile? Chi sa se, con le nostre 
nostalgico, senza attendere e agogna- umane paure e angosce, non facciamo 
re d'essere gioiosamente liberato che rabbrividire e fremere per l'evento 
dall'esistenza terrena. Vecchi o giovani, più glorioso, celestiale e benedetto del 
non fa differenza. Cosa sono venti o mondo?
trenta o cinquant’anni al cospetto di Dio? La morte è l'inferno, la notte e il 
E chi di noi sa fino a che punto può freddo solo se non è trasformata dalla 
trovarsi già vicino alla meta? La vita fede. Ma è proprio questa la cosa tanto 
inizia soltanto quando finisce qui sulla m e r a v i g l i o s a ,  c h e  p o s s i a m o  
terra; e come tutto ciò che c'è qui non trasformare la morte.”
sia che il prologo prima che s'alzi il 
sipario... è qualcosa cui devono pensa-

                                     re allo stesso modo giovani e vecchi. 
Perché abbiamo tanta paura quando 
pensiamo alla morte...? 

La morte è spaventosa solo per 
coloro che vivono avendone paura. La 
morte non è selvaggia e terribile, se 
solo si riesce a essere fermi e tenersi 
stretti alla Parola di Dio. La morte non è 
cattiva, se non siamo diventati noi 
stessi cattivi. La morte è la grazia, il più 
grande dono di grazia che Dio concede 
alle persone che credono in Lui. La 
morte è mansueta, la morte è dolce e 
gentile; ci invita con la forza celeste, se 
solo comprendiamo che è via 
d'accesso alla nostra patria, al 
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Probabilmente noi, gente che vive 
di caldo e fresco condizionato in città 
pronte a sostituire la luce artificiale al 
restringersi di quella naturale, con un 
lavoro invariabilmente monotono, 
lontano dal ritmo delle stagioni... non 
cogliamo di novembre il rapido sonno 
della campagna, quel rattrappirsi dei 
giorni, della luce, del verde, dello stesso 
bioritmo... Tutto sembra parlare di morte 
e di un avvicendarsi di stagioni dove tutto 
ciò che rinasce declina e muore per 
ridestarsi a nuova primavera.

E la Chiesa, che segue il ritmo della 
vita e dei tempi dell'uomo, chiede alla sua 
gente, a noi, di riflettere sul nostro finire e 
di chinarci sulla tomba dei nostri cari per 
farne memoria e raccogliere per la nostra 
vita quanto di loro sarebbe ingiusto che 
morisse. Ma lo sguardo sulla vita e sulla morte non è colto dal 2 novembre o 
dal 1°, quando ricordiamo i campioni della vita: i santi! 

Lo sguardo viene dall'ultima Domenica di novembre, festa di Cristo Re. 
È da lì, dopo aver seguito Cristo come discepoli più o meno coerenti sotto la 
Croce, se come il ladrone del Vangelo oseremo dire: "ricordati di me!", che 
verrà la soluzione del mistero della vita e dell'enigma della morte: "Oggi sarai 
con me in Paradiso". Sulla Croce Gesù rivela la sua identità vera: è il Signore, 
il Padrone, il Re della vita. A partire da quel momento non ci sono più, come 
credeva l'umanità, due regni: il regno dei vivi e il regno dei morti, ma un solo 
Regno, una sola Signoria, quella di Cristo Risorto. 

Giustamente dirà San Paolo che il cristiano, la morte, ce l'ha alle spalle, 
al momento del battesimo, quando, avvinghiati al legno della Croce, abbiamo 
attraversato le acque infide e paurose della morte e siamo entrati nella Vita 
nuova che si snoda nel tempo della vita per diventare capaci del Tempo 
Eterno quando Dio sarà tutto in tutti, in ciascuno: in me, in te, in tuo padre e 
tua madre e in quanti altri sentiamo nostalgia.

È una bellezza, allora, che la Domenica prima (il 17 novembre, 
quest'anno!) siamo invitati a ringraziare e benedire, essere in festa perché ci 
è dato un luogo, la Chiesa, un popolo, la nostra comunità, dove imparare e 
crescere in questa fede; dove portare al Fonte della Vita i nostri bambini e 
consegnare i nostri morti al Signore della Vita.

        

                     Don Ezio parroco

Probabilmente noi, gente che vive 
di caldo e fresco condizionato in città 
pronte a sostituire la luce artificiale al 
restringersi di quella naturale, con un 
lavoro invariabilmente monotono, 
lontano dal ritmo delle stagioni... non 
cogliamo di novembre il rapido sonno 
della campagna, quel rattrappirsi dei 
giorni, della luce, del verde, dello stesso 
bioritmo... Tutto sembra parlare di morte 
e di un avvicendarsi di stagioni dove tutto 
ciò che rinasce declina e muore per 
ridestarsi a nuova primavera.

E la Chiesa, che segue il ritmo della 
vita e dei tempi dell'uomo, chiede alla sua 
gente, a noi, di riflettere sul nostro finire e 
di chinarci sulla tomba dei nostri cari per 
farne memoria e raccogliere per la nostra 
vita quanto di loro sarebbe ingiusto che 
morisse. Ma lo sguardo sulla vita e sulla morte non è colto dal 2 novembre o 
dal 1°, quando ricordiamo i campioni della vita: i santi! 

Lo sguardo viene dall'ultima Domenica di novembre, festa di Cristo Re. 
È da lì, dopo aver seguito Cristo come discepoli più o meno coerenti sotto la 
Croce, se come il ladrone del Vangelo oseremo dire: "ricordati di me!", che 
verrà la soluzione del mistero della vita e dell'enigma della morte: "Oggi sarai 
con me in Paradiso". Sulla Croce Gesù rivela la sua identità vera: è il Signore, 
il Padrone, il Re della vita. A partire da quel momento non ci sono più, come 
credeva l'umanità, due regni: il regno dei vivi e il regno dei morti, ma un solo 
Regno, una sola Signoria, quella di Cristo Risorto. 

Giustamente dirà San Paolo che il cristiano, la morte, ce l'ha alle spalle, 
al momento del battesimo, quando, avvinghiati al legno della Croce, abbiamo 
attraversato le acque infide e paurose della morte e siamo entrati nella Vita 
nuova che si snoda nel tempo della vita per diventare capaci del Tempo 
Eterno quando Dio sarà tutto in tutti, in ciascuno: in me, in te, in tuo padre e 
tua madre e in quanti altri sentiamo nostalgia.

È una bellezza, allora, che la Domenica prima (il 17 novembre, 
quest'anno!) siamo invitati a ringraziare e benedire, essere in festa perché ci 
è dato un luogo, la Chiesa, un popolo, la nostra comunità, dove imparare e 
crescere in questa fede; dove portare al Fonte della Vita i nostri bambini e 
consegnare i nostri morti al Signore della Vita.

        

                     Don Ezio parrocoIn prima pagina: Campanile in restauro 
 Nelle pagine centrali: Altar Maggiore 

In ultima pagina: Cristo Risorto, Chiesa del Beato Claudio (Chiampo)
Parrocchia SS. Annunziata * Via Po, 45 - 10124 Torino * Tel. 011 8171423 - Fax 011 8150308 

www.annunziata.to.it * parr.annunziata@diocesi.torino.it 

“Laudato sii, o mio Signore, per nostra sora Morte corporale...”

Riporto, ancora una volta, per la meditazione, parole di D. Bonhoeffer, tratte dalla 
biografia di E. Metaxas: Bonhoeffer. La vita del teologo che sfidò Hitler, Fazi Editore, 
2012.

Si tratta di un brano di una sua Omelia sulla morte (pag. 649). È vero che ormai il suo 
sguardo è del credente ma la sua fede non fu astratta, ideologica o vagamente religiosa. 

È stata incontro con il Dio che in Gesù ha preso su di sé la nostra morte, ha pianto sulla 
morte dell'amico Lazzaro, si è commosso di fronte alla madre vedova che portava a 
sepoltura l'unico figlio, ci ha lasciato come testamento di non avere paura: "Ritornerò e vi 
prenderò con me, dove sono io"!

Riporto, ancora una volta, per la meditazione, parole di D. Bonhoeffer, tratte dalla 
biografia di E. Metaxas: Bonhoeffer. La vita del teologo che sfidò Hitler, Fazi Editore, 
2012.

Si tratta di un brano di una sua Omelia sulla morte (pag. 649). È vero che ormai il suo 
sguardo è del credente ma la sua fede non fu astratta, ideologica o vagamente religiosa. 

È stata incontro con il Dio che in Gesù ha preso su di sé la nostra morte, ha pianto sulla 
morte dell'amico Lazzaro, si è commosso di fronte alla madre vedova che portava a 
sepoltura l'unico figlio, ci ha lasciato come testamento di non avere paura: "Ritornerò e vi 
prenderò con me, dove sono io"!



1

2

3

12

4

5

6

7

Gio 8

9

10

11

13

14

1

2

3

4

5

6

7

8

9

10

11

12

13

14

15

17

18

19

20

21

22

23

24

25

26

27

28

29

30

31

NOVEMBRE 2013

MAR

MER

GIO

VEN

SAB

DOM

LUN

MAR

MER

GIO

VEN

SAB

GIO

VEN

SAB

DOM

LUN

MAR

MER

GIO

VEN

SAB

DOM

GIO

 DOM

LUN

MAR

MER

  “Ti voglio benedire ogni giorno, lodare il tuo nome in eterno e per sempre, o Dio” (Sal. 144)

  
  Ore 17,30 S. Rosario   Ore 18 S. Messa: saranno ricordati i Defunti dell’Anno
Commemorazione dei Defunti

  “I fiumi battano le mani, esultino insieme le montagne davanti al Signore” (Sal. 97)
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  “Con le trombe e al suono del corno acclamate davanti al re, il Signore” (Sal. 97)

  Raccolta generi alimentari. Si suggerisce: olio, caffè

LUN

  “O Dio, mio re, voglio esaltarti e benedire il tuo nome in eterno e per sempre” (Sal. 144)

  Ore 11 e ore 18 Celebrazione Eucaristica
  Solennità di Tutti i Santi

  “Misericordioso e pietoso è il Signore, lento all’ira e grande nell’amore” (Sal. 144)

  XXXI Domenica del Tempo Ordinario, anno C

  “Buono è il Signore verso tutti, la sua tenerezza si espande su tutte le creature” (Sal. 144)      

  S. Carlo Borromeo

  “Ti lodino, Signore, tutte le tue opere e ti benedicano i tuoi fedeli” (Sal. 144)

  

  “Dicano la gloria del tuo regno, Signore, e parlino della tua potenza” (Sal. 144)  

  Ore 16 Incontro della Terza Età
  Ore 17 Confraternita

  “Fedele è il Signore in tutte le sue parole e buono in tutte le sue opere” (Sal. 144)

  Dalle ore 9 alle 11 Adorazione Eucaristica

  “Il Signore sostiene quelli che vacillano e rialza chiunque è caduto” (Sal. 144)

  

  “Ascolta, Signore, la mia giusta causa, sii attento al mio grido” (Sal. 17)

  
  

  “Porgi l’orecchio alla mia preghiera: sulle mie labbra non c’è inganno” (Sal. 17)       
      XXXII Domenica del Tempo Ordinario, anno C

  “Tieni saldi i miei passi sulle tue vie e i miei piedi non vacilleranno” (Sal. 17)

  S. Martino
  

  “Io t’invoco poiché tu mi rispondi, o Dio; tendi a me l’orecchio, ascolta le mie parole” (Sal. 17)

  
  

  “Custodiscimi come pupilla degli occhi, all’ombra delle tue ali nascondimi” (Sal. 17)  

  

  “Io nella giustizia contemplerò il tuo volto, al risveglio mi sazierò della tua immagine” (Sal. 17)

  Dalle ore 9 alle 11 Adorazione Eucaristica

  “Cantate inni al Signore con la cetra, con la cetra e al suono di strumenti a corde” (Sal. 97)

  

  “Risuoni il mare e quanto racchiude, il mondo e i suoi abitanti” (Sal. 97)

     Festa della Chiesa locale
  Ore 9 Coordinamento Caritas (1/3)   Raccolta generi alimentari
XXXIII Domenica del Tempo Ordinario, anno C

  “Il Signore giudicherà il mondo con giustizia e i popoli con rettitudine” (Sal. 97)

  

  “Quale gioia, quando mi dissero: «Andremo alla casa del Signore!»” (Sal. 121)

  Ore 16,30 Confraternita e Terza Età

  “Già sono fermi i nostri piedi alle tue porte, Gerusalemme!” (Sal. 121)

  Presentazione della Beata Vergine Maria
  Dalle ore 9 alle 11 Adorazione Eucaristica

  “È là che salgono le tribù, le tribù del Signore, per lodare il nome del Signore” (Sal. 121)

  S. Cecilia

  “Del Signore è la terra e quanto contiene: il mondo, con i suoi abitanti” (Sal. 23)

  

  “Chi potrà salire il monte del Signore? Chi ha mani innocenti e cuore puro” (Sal. 23)

     Ore 9,30 Iniziazione alla Penitenza (2/4) Cresimandi 2014
  Ore 11 I cresimandi consegnano la Domanda di Ammissione
Cristo Re

  “Egli otterrà benedizione dal Signore, giustizia da Dio sua salvezza” (Sal. 23)

  

  “Ecco la generazione che lo cerca, che cerca il tuo volto, Dio di Giacobbe” (Sal. 23)

  Ore 15 Volontariato Vincenziano

  “Ricordati, Signore, della tua misericordia e del tuo amore, che è da sempre” (Sal. 24)

  

  “Allarga il mio cuore angosciato, liberami dagli affanni” (Sal. 24)

  Dalle ore 9 alle 11 Adorazione Eucaristica

  “Vedi la mia povertà e la mia fatica e perdona tutti i miei peccati” (Sal. 24) 

  

  “Proteggimi, portami in salvo, Signore” (Sal. 24)

  S. Andrea   La Confraternita SS. Annunziata propone ed invita ad un Ritiro 
  Spirituale c/o l’Oasi Carretto

16

  
  Inizio Tempo di Avvento, anno liturgico A
  Buon Avvento!
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